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CAMMINANDO INSIEME 
Parrocchia di San Martino Vescovo di Moniga del Garda (Bs) 

Diocesi di Verona 
 

   foglio parrocchiale del 29 ottobre 2017 

 
 

SABATO 28 Santi Simone e Giuda apostoli 
 

 

15.30 prove del coro bambini 
 

18.30  S. Messa Defunti: Paola Bazzoli 
Lidia e Alfredo 

 

CAMBIO ORARIO: inizio Ora Solare (un’ora indietro) 

e cambio orario messe serali fino al 25 marzo 2018 
 

 

DOMENICA 29 XXX tempo ordinario 
 
 

 

10.00  S. Messa  
 

18.00        S. Messa Defunti: Enzo Viviani 
Giacomo Necchini 

LUNEDI’ 30 San Marciano 
 

8.30  S. Messa (sospesa) 

10.00   Funerale Gianfranco Papa 
15.00  Funerale Olga Podavini  
 

MARTEDI’ 31 San Quintino 
 
 

18.00  S. Messa Defunti: Enzo Viviani, 
Rosario Garuffi 

 

MERCOLEDI’ 1 TUTTI i SANTI 
 

10.00  S. Messa Defunti: Roberto 
 

15.00 Celebrazione al Cimitero per i Defunti 
 

 

 

18.00 S. Messa  
 

GIOVEDI’ 2 Commemorazione dei defunti 
 

15.00  S. Messa alla Madonna della Neve 
con i bambini di 3-5 elementare 

 

20.00 S. Messa alla Madonna della Neve 
Defunti: Giustina e defunti fam. Coledan Gussago 
 

VENERDI’ 3 San Evaristo 
 
 

20.00  S. Messa alla Madonna della Neve 
Defunti: Felice 

 

20.30  incontro gruppo adolescenti 
   

SABATO 4 Santi Simone e Giuda apostoli 
 

 

15.30 prove del coro bambini 
 

18.00  S. Messa  
 

DOMENICA 5 XXXI tempo ordinario 
 

 

 

10.00  S. Messa Defunti: Emiliano e Giuseppe 
 

10.00  catechismo 1 e 2 elementare 
(messa e incontro all’Oratorio) 

  
 

18.00  S. Messa  
 
 

 

 

commento al Vangelo della XXX Domenica T.O. 
(dal Vangelo di Matteo 22,34-40) 
 

 

due comandamenti al prezzo di uno 
di don Giovanni Berti 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

“due al prezzo di uno!” 
E’ il tipico slogan da supermercato che troviamo 
spesso davanti a certi prodotti che siamo invitati a 
comperare. Mi è balenato in mente appena finito di 
leggere questo dialogo tra il dottore della legge (un 
teologo del tempo, esperto degli insegnamenti con-
tenuti nel libro fondamentale per il popolo di Israe-
le) e Gesù che viene da lui nominato come “Mae-
stro”, ma che nella premessa (“lo interrogò per 
metterlo alla prova”) sembra più una presa in giro. 
Siamo vicinissimi al momento in cui Gesù darà la vi-
ta sulla croce, e siamo ormai alle ultime battute del-
lo scontro continuo tra Gesù e i suoi avversari reli-
giosi. 
Questo esperto degli insegnamenti di Dio chiede al 
Maestro Gesù di dirgli quale è il grande comanda-
mento. In mezzo ad una selva intricatissima di leggi 
divine e tradizionali, insegnamenti della Bibbia e in-
segnamenti della tradizione religiosa ebraica, ci si 
chiedeva sempre quale è il punto di riferimento at-
torno al quale far ruotare tutto e comprendere tut-
to. Quale è l’insegnamento più importante della fe-
de? Quale la chiave che mi aiuta ad interpretare 
tutte le consuetudini, tradizioni e insegnamenti reli-
giosi? 
Gesù anche stavolta spiazza il suo interlocutore con 
una risposta che non si aspetta. Gli viene chiesto un 
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  ORARIO invernale fino al 25 marzo 2018 

Messe feriali (da novembre a Pasqua nella cappellina dell’Oratorio sotto il condominio) 

LUNEDÌ, MERCOLEDÌ e VENERDÌ alle 8.30 / MARTEDÌ e GIOVEDÌ alle 17.30 (con adorazione il giovedì alle 16.30) 
 

Messe domenicali e festive  SABATO e i prefestivi alle 18  

   DOMENICA e festivi alle 10 e alle 18.  
 

Il parroco è disponibile per la confessione il sabato dalle 16.00 alle 17.00 

 

comandamento e lui ne dà due! Sono due che alla 
fine diventano uno! 
Il primo e grande comandamento è quasi scontato 
dirlo: “Amare Dio con tutto se stessi, mente, anima 
e cuore!” Ma cosa significa concretamente amare 
Dio? Sappiamo bene infatti che il “ti amo” a parole 
non vale nulla, anzi diventa il suo opposto, se non si 
traduce in gesti concreti e veri di amore. 
Il secondo comandamento non è semplicemente 
messo accanto al primo come in una linea di par-
tenza o una fila al supermercato. Gesù dice espres-
samente “il secondo è simile a quello”. E mi sono 
venute in mente le parole del libro della Genesi (che 
erano chiamate “la Legge” nella tradizione ebraica 
insieme agli altri 4 successivi libri della Bibbia) dove 
l’uomo e la donna sono creati a somiglianza di Dio! 
L’uomo è l’immagine di Dio! Dio pone nel volto e 
nella vita di ogni singolo uomo il suo volto e la sua 
vita. E Gesù stesso è Figlio di Dio, che significa che il 
volto del Padre celeste si specchia ed è totalmente 
simile all’uomo Gesù. 
Il secondo comandamento è l’immagine del primo: 
amare il prossimo diventa la concretizzazione del 
amore verso Dio. Nell’amare il prossimo amo Dio 
con tutto me stesso, perché nel prossimo vedo me 
stesso (… come te stesso). 
Se il dottore della Legge interroga il Maestro Gesù 
per metterlo alla prova, con un discorso che sembra 
per lui solo una superficiale discussione da scuola 
teologica, Gesù invece arriva alla vita concreta. An-
che in questo mostra il suo amore vero: Gesù ha 
davanti un “nemico” che lo vuole tirare dentro ad 
un discorso teorico per poterlo metter in difficoltà, 
Lui invece non si tira indietro e ama questo “nemi-
co” dandogli una risposta vera e profondamente 
umana. 
Amare Dio amando il prossimo, amare il prossimo 
arrivando così ad amare Dio. 
Come crediamo nella fede che in Gesù la divinità e 
l’umanità sono unite in modo indissolubile, così an-
che il nostro amore quando è vero e concreto ci 
porta umanamente ad amare Dio. 
Se la pubblicità “due al prezzo di uno” ci invita a fa-
re il doppio acquisto ma non ci obbliga, invece il 
comandamento dell’amore di Gesù ci ricorda che 
ogni volta che amiamo l’uomo amiamo Dio. E così 
assolviamo a due comandamenti facendoli diventa-
re uno! 
 

Ricevi, o Signore 
 

Ricevi, o Signore, le nostre paure 

e trasformale in fiducia. 
 

Ricevi la nostra sofferenza 

e trasformala in crescita. 
 

Ricevi il nostro silenzio 

e trasformalo in adorazione. 
 

Ricevi le nostre crisi 

e trasformale in maturità. 
 

Ricevi le nostre lacrime 

e trasformale in preghiera. 
 

Ricevi la nostra rabbia 

e trasformala in intimità. 
 

Ricevi il nostro scoraggiamento 

e trasformalo in fede. 
 

Ricevi la nostra solitudine 

e trasformala in contemplazione. 
 

Ricevi le nostre amarezze 

e trasformale in calma interiore. 
 

Ricevi le nostre attese 

e trasformale in speranza. 
 

Ricevi la nostra morte 

e trasformala in risurrezione. 

 


